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3f>o P - II .— Contorni di Napoli .
n Roma noi 1784 ( i ). Dal vedere che gli edilìzi privati di
Pesto sono da gran tempo periti, si comprende quanta cura e
solidità mettevano gli antichi nella struttura degli edilìzi pub¬
blici. Antonini parla di un sepolcro tra Pesto ed il Varrizzo
iscritto con caratteri etruschi , ed un altro se ne vede non lun¬
gi dalle mura dalla parte del mare . Presso la porta orientale
veggonsi pure le rovine dell ’acqoidotto , che provvedeva 1°
città di acqua , del quale più oltre in direzione di Capacci0
più notabili avanzi se ne ravvisano. Dopo che i Saraceni di¬
strussero la popolazione di Pesto , molti monumenti Robert0
Guiscardo trasportò a Salerno per edificarvi la chiesa d1
S . Malico . Egli fece più male a quelle venerande reliquie cb°
tutto il furore de’barbari . I Romani, anche quando non V>'
vevano più colle leggi di Romolo, conservavano con rispetto D
capanna dove aveva abilato il fondatore della città loro.
per contrario abbiamo conservato le leggi de’Romani , c°s)
mal adatte a’nostri costumi, ed abbiamo distrutto le opere d^
loro genio.

CAPITOLO IV.

CASEiiTA .

È posta Caserta sopra una bassa diramazione de’ni°fll1
Tifati in prospetto della Campania, e consiste in un agg re"
gato di 21 amenissimi villaggi . Si è resa chiarissima d°P°
che in uno di essi, che si chiama la Torre , Carlo Rorb°l,e
fece costruire una magnifica Reggia , la quale può stare 0
fronte a quanto di grande in tal genere abbian mai f‘ll*°
gli antichi ed i moderni. La Torre , detta anche Caserta °u°

( 1) Con maggior precisione sono stati illustrati ilaH’al). Mc rcl
Fuiiiaka : Descrizione di un Viaggio a Desto con figure .Napoli

uf‘tf
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Va , giace in un deliziosissimo piano , quasi allo radici de 'mon -
6 suddetti , i 3 miglia distante da Napoli e 6 da Capua. Col
esser divenuta sempre più sicura la vita civile dopo il XII
secolo, gli abitanti da’monti eran discesi ne’piani , e l’antica
Caserta posta sull’altura venne a disertarsi molto prima che
il villaggio Torre divenisse sede reale .

Erchomperto, cronista de’principi longobardi , è il pri¬
llo che ci parla di Caserta . Landulfo, dic’egli, fratello di Lon-
done conte di Capua Casam ir ta tti cepit ( anno 861 ). Gli
Muditi non mancano di darle un'antica origine, resa poco cer¬
ta dalle loro stesse contraddizioni . 11 nome di Casa irta pa-
•’e che derivi dalla sua-"situazione , e pare che sia nata sotto
1 Longobardi, tanto più che tiene per protettore l’arcangelo
S. Michele, del quale eran divotissimi i nostri Longobardi ci-
stiberini. Nel X secolo dovea essere città cospicua, poiché ncl-
ânno 966 fu eretta in sede episcopale da Giovanni XIII .

^ggi Caserta co’suoi villaggi conta circa 22 mila abitanti ,
^ al 1819 fu dichiarata capitale della provincia , e vi fu trasfe¬
rta da Capua la sede dell’intendenza .

La bellezza e la salubrità del silo invogliarono il Ile
Carlo Borbone ad edificarvi non solamente una Reggia , ma
ll,la città ancora (1) , sebbene quest’ ultima e varie altre
’1()bili idee di quel magnifico Monarca non avessero avuto
Afelio. La scelta felice dell’architetto , che fu il nostro Van-
' •lelli } piò Ji 0gni a lt ra COsa ha contribuito alla singolare
e‘*czza ed armonia dell’ opera . La prima pietra fondamen¬

ti ) La tavola XIV della Dichiarazione de'disegni del Reai PalazZo *' -
1Caserta presenta il piano delle due parti della città nuova, una dette

Inali dovea csseread occidente , l’altra ad oriente della Reggia , dove èlat -
e '-aserta )ambedue simmetriche , celie avrebbero formato il più bell 'ef-

, °idando nuovo risalloal rcal palazzo , che sarebbe restato nel mezzo
‘“Malore de’minori edilizi .
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tale de! palazzo fa con solenne pompà gettala dal Re me¬
desimo il di 20 gennaio 17X2, nel giorno della sna nascita;
e con meravigliosa attività fu portala innanzi l’edilìzio , in
modo che nel 1709 , allorché Carlo passò a reggere la mo¬
narchia spagnnola , era già giunto al piano reale . Fu poi con¬
dotto a termine dal tiglio Ferdinando , che altre opere vi ag¬
giunse, come vedremo.

Un magnifico viale dalla parte di Napoli nette in una
bella piazza ellittica , sulla quale sorge la superba mole de!
palazzo . Il viale in questi ultimi anrii è stato vieppiù amplia¬
to dal Re Ferdinando II , il quale due altri laterali ne ha
pure aggiunto . La piazza tiene ne’ lati due edilìzi per quar¬
tieri di soldati di una soda costruzione , ognuno de’ quali ha
792 palmi di lunghezza, 79 di larghezza c 62 di altezza con tre
piani . Questi due edifìzi in tanti anni non finiti si stanno ogg1
compiendo dal prelodalo Monarca. La larghezza della piazza
tra la maggior curvatura de’ due edilìzi è di 1palmi ;
e tutta la sua superficie di 32 moggia . Il palazzo è di fign ra
rettangolare , ed i quattro lati quasi perfettamente esposi1
a’ quattro punti cardinali . La sua lunghezza da ponente 3
levante è di 900 palmi e di 700 la larghezza , senza tener i
conto del risalta delle torri . L’ altezza è di palmi Ce
quattro facciale presentano l’ordine composito , che p°S‘
già sopra un basamento bugnato , e sopra la cornice reg 03
una magnifica balaustrata . L’ edifizio nel generale h3
sette piani , in ognuno de’quali sono 37 finestre ne’ lati p>u
lunghi , e 3 i ne’ lati minori. A’quattro angoli vi sono den
salti da sostener quattro torri ,che non vennero poscia esegujle>
ed in mezzo alle due principali facciate un avancorpo sl111
metrico alle torri termina con un frontone maestoso. L e

lift

difizio intiero congiunge in mirabil modo l’ eleganza co
solidità. Il bugnato e tutto I’ ordine architettonico esterno c
interno è di travertino , cavato a S . Jorio presso Capo3 >
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col quale fu già costrutto 1’ anfiteatro Campano ; e le mu¬
ra vi hanno di grossezza fino a 21 palmi . La facciala meridio¬
nale presenta tre magnifici portoni, i quali corrispondendo a ’
tre della facciata opposta aprono in lontananza la più ga ju
veduta . Il portone di mezzo ha due porte laterali , presso
le quali sono quattro grandi basi per statue , che non
vi sono state ancora collocate .

L* interno del palazzo corrisponde all ’ imponente ma¬
gnificenza esterna . Un triplice porticato percorre tutto il pa¬
lazzo tra le porte di mezzo delle due principali facciate . Due
Vestiboli a’ due opposti ingressi ed uno nel mezzo sono ornali

64. colonne doriche di marmo di lligliemi in Sicilia , ed il
L'etico tra questi vestiboli è di travertino. Nel vestibolo di
ttle zzo,di figura ottagona ,vedete a voi d’ incontro il bel viale
'I0’ giardini che porta alle peschiere ed alla cascata , alle spalle
’l viale verso Napoli , alla dritta la magnifica scala , alla si -

'̂stra la statua colossale di Ercole , e ne’ quattro Iati inter -
ltle!U i quattro spaziosi cortili . Quale colpo di occhio da questo
Cer>tro! I cortili hanno ognuno 294 palmi di lunghezza e 200

^ larghezza . I due a levante edi duca ponente comunicano tra
1l°ro con un grazioso portichetto , il quale è in linea con due

gufili ver30 j portoni, che sporgono sulla piazza e su i giardini .
Uli arconi in ciascun di essi li fauno comunicare co’ tre vesti -
°h di sopra indicati .

La grande scala è uno de’ più be’ pezzi di architettura
fiuesto palazzo . Lo spazio nel quale è posta è di 88

per y5 , ed ha 117 scalini di lumachella di Tra-
(| 1 quasi tutti di un sol pezzo . In fine del primo riposo ,
°v° la scala si divide in due braccia , si presentano due

S( S| leoni di marmo , e nell’ alto dell’ opposto muro la
it- . Ua del Re Carlo con quelle della verità e del merito
U ' ^ro(luce ‘ln* un bollissimo effetto la doppia volta ,

° ' ale aperta , e 1’ altra ad essa soprapposta , il pros-
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petto de’ due vestiboli inferiore e superiore , la graziosa
disposiziono de’ marmi quasi tutti del Regno e la bellezza
degli ornati . Agli angoli della volta forata son dipinte le
quattro stagioni , ed in fondo della conlrovolta Apollo colle
muse in un quadro a fresco , pur esso ovale. Al termine
della scala si trova un magnifico vestibolo ottagono com3
l’ inferiore , decoralo da 24 colonne joniche di marmo ,
e che riceve copiosa luce da quattro fincslroui , i quali
mattono a’ quattro cortili . Di prospetto si entra nella Cap¬
pella e nei lati agli appartamenti reali . Due porte pi*1
piccole introducono a due scale , che portano agli appar¬
tamenti superiori. Oltre alla principale esistono in questo
palazzo altre trentacinque scale , nelle quali si ammira mi*
sorprendente bellezza e varietà di forme.

La Reai Cappella è di una superba struttura , ed è ric¬
ca di marmi , di pitturo e di dorature . Ha 138 palmi di
lunghezza e 48 di larghezza . Due portici laterali , sostenni*
da pilastri e colonne binate di ordine corintio , poggiali0
sopra un basamento di piedistalli , fra i quali evvi il p°5'
saggio per le sagrestie , c formano un loggiato , dal qual0
si affaccia nella chiesa. Allo stesso livello del loggiato è ^
tribuna reale incontro all’ altare . Questo ed il tabernacd0
non sono clic modelli , i quali si stanno eseguendo in prt
ziosi materiali . Il quadro della Concezione sull’ altare 0
quello dello sposalizio della Vergine sono del Bonito ,
Presentazione nel tempio è di Mengs , e gli altri cinque

di

Conca.
Uscendosi dalla cappella , per la gran porta del veŜ1

bolo , la quale si trova a destra , si entra nel Reale app artl1
mento , cui dan principio tre grandi saloni. Il primo

deijli Al ikar lievi , ha 92 palmi per 5 $ ; il s «ondo, de jj
Guardie del Corpo , 89 per 53 ; cd il terzo 70 per
primo è mollo semplice , ma il secondoè uiaguiticani 11
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decoralo , e visi vede il groppo in marmo rappresonianle
Alessandro Farnese coronalo dalla Vittoria . 11 terzo, che
sporge sella gran piazza , è ricco di preziosi marmi ed ornali ,
*»a difettoso n’ è l' ordine archi tei Ionico , che vedasi nelle
■Dura. Nella volta vi è un bel fresco di Rossi , clic espri¬
me il matrimonio di Alessandro il grande con Rossane.

Da questo terzo salone si passa a sinistra nell’ ap¬
partamento detto vecchio , e a destra nel nuovo ■ Il pri-
Ho, composto di un gran numero di stanze splendida¬
mente onorale , contiene nelle volte molti be’ freschi dc’ini-
§liori pii lori del tempo, vari quadri ad olio ed a tempera di
Uaekerl,e molti altri preziosi oggetti , che lungo sarebbe l’enu¬
merare . L’appartamento dello nuovo , perchè comincialo ad
^ bollirà nel 1807 , comprende un minor numero di stanze ,
m» più grandi e più magnificamente decorate . Le sale dette

Marte e di Astrea , da’frcschi di tali divinità che hanno
’mlla volta, sono decorate con gusto squisito e con profusione

ricchi ornati . La sala del Trono lunga 136 palmi,larga 5i
c 65 ulta, si sta ornando in forma corrispondente al suo de-
s,|no. Le altre stanze hanno molli be’ freschi nelle volte , e
ime di esse saranno adobbate con arazzi istoriati di era »

preg-

I II teatro è situalo nel centro del lato occidentale del pa-ed ha due ingressi pe’due cortili vicini. Contiene 4-0
^ clij in cinque ordini , oltre del gran palco per la famiglia

di

feale>ed è ornato da 12 colonne corintie di alabastro di Ge-
1«Spalmi di lunghezza , compreso il palco se 5 scenico,

ù di maggior larghezza .
Questa sontuosa Reggia fu ideata dallo stesso Re Carlo

y Ĉ a"gram !ezza e nella figura , e fu felicemente eseguila dal
ui 'r lelli, il più grande architetto che abbia avuto 1Italia

siculo passato. Tutti i progetti però dell’insigne artista
11«anuo avuto esecuzione , comesi può rilevare dalla Di-

lei
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chiarazione de disegni del reai palazzo di Caserta (0*
I difetli di questa superba mole scompariscono, come le inac*
cliie del sole, in una massa di vivissima luce.

Le delizie ed i giardini presso la Reggia corrispondo 110
alla sua bellezza e magnificenza. I giardini sono alle spali0
del reai palazzo , la cui facciata da questo lato ha di più I®
decorazione de’pilastri intermedi tra le finestre. Tai giardio*
sono di un’immensa estensione, ed in essi si è in gran pa^
eseguito il primo diseguo di Vanvitelli. Alla sinistra del prl'

. mo viale vedesi un intreccio di strade all’ ombra di maesl 05'
alberi , che formano un delizioso bosco , il quale ebbe orig>°e
dal tempo degli antichi principi di Caserta , ed era fin d’ali0*
ra famoso. In un suo lato evvi un picciolo castello, circonda 10
da un canale di acqua, il quale comincia con una casentina>
ed una gran peschiera che ha 1008 palmi di lunghezza e 4°°
di larghezza , con un’isoletta nel mezzo. Tornandosi al gral1
viale vi si presenta il magnifico colpo di occhio di una superi11
cascata di acqua , dalla quale gradatamente sono fori
diverse peschiere e fontane. La prima fontana è detta de’Pe

Jtni , nella quale termina una peschiera tutta cinta di fer*-1’
lunga 1800 palmi , larga io 3- La seconda, di Eolo , p1-0
senta questa divinità in atto di sprigionare i venti alle pre*
ghiere di Giunone, ed è la più ricca di statue di qualun<ltte
altra fontana di Europa , ma non ancora ha avuto il suo c0tìl̂
pimento . La terza, di Cerere , ornala anch’essa di statue »^
preceduta da vasche a gradoni , che formano be’veli di ®c<l
in uno spazio di 1216 palmi per lungo e 66 per largo -
quarta finalmente , di Venere e di Adone , è preceda!®P

( ' ) In questo libro, magnificamente impresso nella stamperia
I anno , 706 , I’ arci »fletto 1,a pubblicalo ed illustrati « suoi ^ cl“ ’

eome erano stati sulle prime approvali.



Caserta . 3fi7
essa da vasche a veli di acque Sì lungo corso di acqua ha
portato la necessità di costruire sn di esso due ponti , uno
detto di Ercole , l’altro di Sala . Quest’ultimo è presso la fon¬
tana di Eolo.

Si sale dopo delle fontane per una grande scalinata semi-
circolare, ornata di balaustre e statue , sopra un vasto ripiano ,
dal quale si gode la gran cascala . Un fiume di acqua si preci¬
pita dal mezzo del monte, si frange fra artifiziosi scogli, e si
Versa in una sottoposta gran vasca, in mezzo alla quale sopra
due scogli sono Diana colle sue Ninfe , ed Atteone assalito
da cani. La vasca ha Suo palmi per 24.0 di ampiezza . Da
questa vasca al rea! Palazzo vi corrono dieci mila palmi, à
Ovante del detto piano vedesi l’ingresso del gran giardino in¬
glese ed a ponente la strada che conduce a S. Leucio. Mirabile
e d colpo di occhio che si gode in questo punto : un magni*
fico orizzonte, il prospetto del reai Palazzo, il corso sì grade .
''cimento variato delle acque , che abbiamo descritto, formano
Una delle più incantatrici vedute, che sarà anche più bella sa¬
lendosi sul loggiato della grotta costrutta a scogli sopra Io
shocco dell’acqua . Altre deliziose e forse più sorprendenti
vedule presenta questo sito beato salendosi sul monte , nel
re al sito di S . Silvestro , nel luogo detto il Ventaglio ed
altrove.

Sarà bene qui notare che dalla vasca a piedi della ca¬
scata un tubo di piombo porta l’acqua all’angolo del palazzo ,
che è fra settentrione e levante, donde sale fino al tetlo in
lllla conserva di fabbrica , e per via di condotti di piombo è
^'r!1mala per tulli i piani .
(i . Abbiamo detto che a levante del piano poslo a’ piedi
j cascala è l’ingresso del giardino inglese cominciato nel
S)| ?a- È desso opera ilei gusto della regina Carolina di Au-

'a , la quale ebbe in mira di unire una delizia reale colla
a*ione di un orto botanico ; sì nobile idea però non ebbe
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pieno effetto. Il casino è riinasto incompleto, ma degni dì i
esser veduti sono gli scompartimenti graziosi e capricciosi |
che vi si osservano, l’ordine con cui è distribuita una ricca

s 'i'ìe di piante indigene ed esotiche, le stufe per le piante
australi , e soprattutto una grotta artefatta , cara quanto mai
e deliziosa. j

Il reai sito di S . Leucio è tutto opera del Re Perdi- ì

nando 1, il quale ebbe in mira di stabilire in questo luogo
una gran manifattura di seterie, la quale cominciò nel 1776
co’ veli di seta . Negli anni seguenti vi furono introdotti 1

molti .altri lavori di tal genere, con varie macchine, e lo j
manifattura giunse a molla perfezione . Il Re nel 1789
dette egli stesso le leggi alla colonia qui formata , sotto le |
quali ha prosperato . Era idea dello stesso costruire a mez¬
zogiorno del casino di Belvedere , e fuori del recinto di j
S . Leucio, una nuova città detta Ferdinandopoli , per lo

quale si era disposto il disegno e si erano accettate le mol¬
te olferte de’parlicolari per edificarvi, ma le vicende del 1799
fecero tutto svanire. Il recinto di S . Leucio è di cinque «U'
glia e mezzo, intieramente chiuso da muro . Oltre vari co' ^
smotti reali e luoghi di delizie, è degno di vedersi il bel ca¬

sino di Belvedere , meritamente cosi detto per l’amenità dello
sua situazione e per l’estensione della sua veduta . E prece'
dulo da una maestosa scalinata , ed ha i più vaghi ornarne!'*1»
ma non è del tutto terminalo . Ad esso vicine sorto la Par'

roecbia eie principali abitazioni della colonia.
Le tante acque , che abbelliscono e danno vita alle de¬

lizio di Caserta , e che per un benefizio del Re passano p0'
scia ad aumentare le acque di Carmignano pel comodo dello
capitale , non sono del luogo , ma vengono dalle falde de
monto Tuburno per nv'Z/o di un magnifico acquidoso , c°
mincialo nel 17oli . l>a principal sorgente ò quella del
*o conosciuta dagli antichi col nome di acqua Giuliu %
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quale por un acquidotto sotterraneo costrutto da Giulio Cesa-

| re , andava una volta a Capila. Ad essa sono state unite altre
acque di Airola , specialmente la così detta fontana del
Duca . Dalla sorgente del Fizzo fino alla gran cascata di Ca¬
serta vi corrono in linea retta dodici miglia e 4200 pal-

) mi , ma seguendosi tutte le tortuosità dell’ acquidotto si
! hanno palmi i48 , 000 , o sieno 21 miglia e palmi mille. Il

canale nell’ interno è largo palmi 4 s/4 °d allo palmi 7. II
j volume di acqua che vi corre ha l’ altezza di palmi 2 2/s .
I Tutto il lungo canale ò di una solida costruzione , rade por

Io più le schiene de’monli ad una profondità ordinaria di i ;>
I palmi, ma sposso vi è stato bisogno 0 di traforare i monti o

di gettar ponti sulle valli per dar corso alle acque .
I trafori sono in numero di sci. Il primo, del colle di

Prato , è di palmi 8200 , eseguito nella tufa ; il secondo, di
7080 , nel sasso vivo del monte desco ; il terzo, nel colle cre¬
toso e sassoso della Croce , di iiioo palmi; il quarto , più me¬
raviglioso, nel sasso vivo del monte Garzano, a 336 palmi di

, Profondità , per la lunghezza di 6200 palmi; il quinto anche
| T|el sasso vivo presso Caserta vecchia nella lunghezza di 174»

Palmi ; e finalmente 1’ ni timo è dopo quello suddetto della
Croco, e fu aperto nel 1786 , per essersi staccato un pezzo
dell’acquidotto per !>oo palmi nel luogo detto llaullo , e per¬
vio vi fu bisogno far girare il condotto per 6000 palmi di
Vaghezza dentro le viscere del monte alla profondità di 200
Pai ini.

Molte arcate s’ incontrano nel corso dell’acquidotto sugli
'̂ ’vallamenli d’emonti, tra le quali meritano notarsi quelle sul

fl«mc Faenza della lunghezza di 2S0 palmi , e le altre nella
' alle di Durazzano che ne hanno 24 o con 70 di altezza. Ma
^’dlaè da paragonare a’famosi potiti della Valla tra i mor .
' Pongano c Garzano. Il ponte ha qui tre ordini di archi ,
telino de’ quali ha l’altezza nella sua luce di 64 ’ il
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primo ordine ha 19 ardii , 28 il secondo, ed il ferzo 43 . I pi¬
lastri del primo ordine tengono 4° palmi di larghezza com¬
presi gli urtanti , e 20 di grossezza : quelli del secondo ne
hanno 38 per 19 , e 3o per 18 quelli elei terzo. L’altezza del- .
l’ inliera mole è di palmi 221 , e la lunghezza superiore , com¬
prese leale , è di 2080 palmi . La larghezza sulla sommità è
di 15 palmi, e per essa passa una comoda strada , anche per
carrozze. Si può anche passeggiare per ogni ordine di arcate .
La solidi là non è uno degli ultimi pregi di questa superba mo¬
le : pe’fondamenti de’piloni di mezzo si è dovulo giungere
alla profondità di 14o _ ’ ' . L’ antichità , non che l’età pre¬
sente , non -vantano un monumento nò più ardito , nè più soli'
ào , nè più magnifico di questo. Esso ha reso immortale A
Monarca che l’ha voluto, e l’ architetto che 1’ ha eseguito .

v 1n e.

t



,a coni-
ndo nc
zza del'
>, com*
imita e
che per
arcate,
rba me"
[iongerc
età prc
più soli'
ortale 1'
ulto.

v/j y&/£ ,/ ■,tysstfjfi/fo <// / ,

SSMR

yU - M *Mi .,, / ’ M ,/L ■// {t/Jr’s/rff(//rr y >

jSfegSaKE1 :Spgji-"pi -ufi,
iwsàfen'̂ ssfs

ilflftta <2, i •=;-.è ^11̂^^ i ili]j 811I 11 fif ■% S 4 ti s A ^ A 2 > a IO . ri f o

ayp.iriìif « * i iliiijf

r*J«lTTTBI!&«••;••*>*v

irtr/nte

liiillllirN
Ulti lirM 'iiKSSi' • *l i n t i i i «ìii il *itiì i n

Pili

Fiiiifflun

v:l !3S\ Tj* U Jiiillià


	Seite 360
	Seite 361
	Seite 362
	Seite 363
	Seite 364
	Seite 365
	Seite 366
	Seite 367
	Seite 368
	Seite 369
	Seite 370
	[Seite]

